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##numero_data##  
 
Oggetto: Approvazione schema di accordo, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90, tra AMAP e alcuni 

Comuni della Provincia di Ancona e Fermo finalizzato al rafforzamento delle attività di 
nuova piantumazione in aree pubbliche nell’ambito delle misure fitosanitarie volte al 
contrasto del tarlo asiatico del fusto 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dal Settore 
Tecnico, dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto; 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
deliberare in merito; 

VISTA la L.R. Marche n. 11 del 12.05.2022 (“Trasformazione dell’ASSAM nell’Agenzia per l’innovazione 
nel settore agroalimentare e della pesca “Marche Agricoltura Pesca”); 

VISTA la L.R. Marche n. 13 del 18.05.2004 (“Norme concernenti le agenzie, gli enti dipendenti e le 
aziende operanti in materia di competenza regionale”) e la successiva Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 621 del 08.06.2004, che detta “Indirizzi in attuazione della L.R. n. 13/2004”; 

VISTA la D.G.R. n. 1570 del 28.11.2022 di approvazione delle linee di indirizzo in materia di 
organizzazione e funzionamento dell'Agenzia per l’innovazione nel settore agroalimentare e della pesca 
“Marche Agricoltura e Pesca”; 

VISTA la Deliberazione del CDA n. 11 del 09.03.2026 ad oggetto: “Deliberazione Giunta Regionale n. 
146 del 24.02.2026 - Insediamento Consiglio di Amministrazione AMAP 2025-2030”; 

VISTO il parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità, espresso dal 
Direttore, che contiene anche l’attestazione che il presente atto non comporta un impegno di spesa a 
carico del bilancio dell’Agenzia; 

VISTA la proposta del Direttore; 

Con la votazione, resa in forma palese, riportata nell’allegato “Verbale di seduta”, 

 
 

DELIBERA 
 

- di approvare lo Schema di accordo, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990, unico tra AMAP e alcuni 
Comuni della provincia di Ancona e Fermo, indicati nel documento istruttorio, finalizzato al 
rafforzamento delle attività di nuova piantumazione in aree pubbliche nell’ambito delle misure 
fitosanitarie volte al contrasto del tarlo asiatico del fusto, identificato come “Allegato A” alla presente 
deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
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- di autorizzare il Direttore dell’AMAP alla sottoscrizione del suddetto accordo, con facoltà di 
apportare allo stesso modifiche di natura non sostanziale che si rendessero necessarie ai fini della 
stipula;  

- di pubblicare il presente atto in forma integrale sul sito www.norme.marche.it e sul sito istituzionale 
dell’Agenzia www.amap.marche.it. 

Il presente atto non comporta un impegno di spesa diretto a carico del bilancio dell’Agenzia. 

 
 
 
            IL SEGRETARIO               IL PRESIDENTE 
            (Tiziana Pasquini)                                      (Renato Frontini) 
 
    Documento informatico firmato digitalmente         Documento informatico firmato digitalmente 

  

http://www.amap.marche.it/
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
Normativa di riferimento: 

- Legge regionale n. 11 del 12.05.2022; 
- Legge Regionale n. 11 del 16.01.1995; 
- Deliberazione CDA AMAP n. 19 del 19.04.2023; 
- Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
- il D.Lgs n. 19 del 02.02.2021; 
- Regolamento delegato (UE) 2019/1702; 
- D.G. Regione Marche n. 1730 del 27.12.2023; 
- Regolamento di Esecuzione (UE) 2025/1952; 
- Decisione di Esecuzione (UE) 2015/893; 
- Legge n. 241 del 07.08.1990; 
- D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.. 

 
Motivazione e Istruttoria: 
Con legge regionale n. 11 del 12.05.2022 l’A.S.S.A.M. è stata trasformata in ente pubblico non 
economico denominato Agenzia per l’innovazione nel settore agroalimentare e della pesca “Marche 
Agricoltura Pesca”. 
L’art. 2, comma 2, lettera b, stabilisce che l’Agenzia esercita le funzioni di “gestione del Servizio 
Fitosanitario Regionale, istituito con L.R. 11/95”. 
Le competenze del Servizio Fitosanitario Regionale sono svolte all’interno dell’Agenzia dal Settore 
“Fitosanitario e Agrometeorologia, Laboratori e Qualità delle produzioni” istituito con Deliberazione CDA 
AMAP n. 19 del 19.04.2023. 
Il Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio istituiscono un quadro 
comunitario di protezione contro gli organismi nocivi alle piante ed il D.Lgs n. 19 del 02.02.2021 affida le 
competenze territoriali ai Servizi Fitosanitari Regionali. 
Tra le competenze fondamentali del Servizio Fitosanitario Regionale è indicata la prescrizione, sul 
territorio di competenza, di tutte le misure ufficiali ritenute necessarie, ivi compresa la distruzione di 
vegetali e prodotti vegetali ritenuti contaminati o sospetti tali, nonché degli altri oggetti che possono 
essere veicolo di diffusione di organismi nocivi ai vegetali, in applicazione delle normative vigenti. 
Sono considerate misure fitosanitarie anche le azioni di nuova sistemazione di specie vegetali non ospiti 
dell’organismo nocivo nelle aree delimitate. 
Il Regolamento delegato (UE) 2019/1702, che integra il Regolamento (UE) 2016/2031, include 
Anoplophora glabripennis (Motschulsky), meglio noto come tarlo asiatico del fusto (di seguito ALB), 
nell’elenco degli organismi nocivi per le piante prioritari per l’UE poiché la sua presenza nel territorio è 
giudicata capace di arrecare un impatto economico, ambientale e sociale più grave rispetto ad altri 
organismi nocivi da quarantena. 
A seguito dell’accertamento nelle Marche di piante infestate dal suddetto organismo nocivo, è stato 
adottato uno specifico piano d’azione per contrastarne l’introduzione e la diffusione, approvato con D.G. 
Regione Marche n. 1730 del 27.12.2023. 
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In conformità a quanto disposto nel piano d’azione sopra citato nonchè nel Regolamento di Esecuzione 
(UE) 2025/1952, che abroga la Decisione di Esecuzione (UE) 2015/893, sono state definite le aree 
delimitate per la presenza di ALB nelle Marche, costituite da zone infestate e dalle relative zone 
cuscinetto, contigue alle prime, in cui si ritiene maggiore il rischio fitosanitario di diffusione dell’avversità; 
aree periodicamente aggiornate con Decreti del Dirigente Tecnico AMAP. 
Alla luce di quanto sopra, recenti accertamenti di piante infestate da tarlo asiatico del fusto hanno reso 
assolutamente necessario procedere secondo le disposizioni normative comunitarie, di esecuzione di 
misure fitosanitarie di abbattimento, trasporto e distruzione mediante cippatura delle piante infestate 
dall’organismo nocivo nonché alla realizzazione di nuove piantumazioni di alberi e arbusti non ospiti nelle 
aree delimitate della Provincia di Ancona e Fermo. 
Il Piano di azione già citato per la Regione Marche stabilisce che il Servizio Fitosanitario Regionale si 
avvalga della collaborazione di una pluralità di enti pubblici, tra cui le Amministrazioni comunali e in 
particolare quelle dei comuni interessati dalle aree infestate e di contenimento, realizzando attività di 
collaborazione nella realizzazione delle azioni di monitoraggio, abbattimento e distruzione di piante 
infestate, formazione e informazione, nonché di rafforzamento delle attività di nuova piantumazione in 
aree pubbliche interessate dalla necessaria esecuzione di misure fitosanitarie. 
L’AMAP, inoltre, nell'ambito sia delle funzioni istituzionali attribuite dalla normativa regionale già 
richiamata sia delle attività connesse alla gestione dei vivai forestali regionali, di cui all'art. 17 della L.R. 
Marche 23 febbraio 2005, n. 6, provvede alla produzione e alla distribuzione di materiale vivaistico 
destinato alla tutela ambientale, alla forestazione, alla conservazione della biodiversità e alla 
valorizzazione del patrimonio vegetale regionale. 
L’art. 15 della Legge 07.08.1990, n. 241 stabilisce che le amministrazioni pubbliche possono concludere 
tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento, in modo coordinato e sulla base di un rapporto reciproco 
di equiordinazione, di attività di interesse comune. 
L’accordo, in oggetto, il cui schema si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (All. 
A), è fondato su un interesse pubblico che risulta effettivamente comune a tutti gli enti coinvolti ed affine 
alle finalità istituzionali degli stessi: riqualificazione ambientale e paesaggistica delle aree dei Comuni 
sopra indicati interessate dall’esecuzione necessaria di misure fitosanitarie per contrastare la diffusione 
ed eradicazione del Tarlo asiatico del fusto (Anoplophora glabripennis), mediante interventi di nuova 
piantumazione. 
Tale accordo consentirà infatti il recupero del patrimonio arboreo e la valorizzazione e il ripristino di aree 
specificatamente individuate dai Comuni interessati. 
L'attività verrà svolta, da ciascuna parte dell’accordo, esclusivamente nell'esercizio delle rispettive 
funzioni istituzionali con suddivisione di compiti e responsabilità, come meglio delineato all’art. 3 
dell’allegato accordo, con l’obiettivo di perseguire esclusivamente l’interesse pubblico comune alle parti, 
connesso alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio ambientale e arboreo del territorio. 
Le attività disciplinate dall'accordo non determinano infatti alcun vantaggio competitivo sul mercato in 
favore di alcuna delle amministrazioni partecipanti.  
Nello specifico AMAP metterà a disposizione dei Comuni, presso i propri siti produttivi, a titolo gratuito, 
piante provenienti dalla propria attività vivaistica, come meglio specificato nella tabella allegata allo 
schema di accordo, mentre ciascuna Amministrazione comunale individuerà le aree oggetto di 
ripiantumazione, provvederà alla messa a dimora delle piante e ne curerà la gestione successiva.  
Alla luce di quanto sopra esposto, essendo l’accordo esclusivamente orientato al perseguimento di 
finalità di interesse pubblico e non configurando un contratto a prestazioni corrispettive soggetto alla 
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disciplina dell'evidenza pubblica, in linea con la recente Delibera ANAC n. 219 del 10.06.2026, risultano 
concorrere contemporaneamente tutti i presupposti di cui all’art. 7, comma 4, del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.. 
L’accordo de quo può essere qualificato ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990, in quanto volto a 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune rientranti nelle rispettive 
competenze istituzionali ovvero, nello specifico, il rafforzamento delle attività di nuova piantumazione in 
aree pubbliche nell’ambito delle misure fitosanitarie volte al contrasto del tarlo asiatico del fusto. 
Si ritiene altresì di procedere alla firma del suddetto accordo e di apportare allo schema sopra indicato, 
le modifiche, di natura non sostanziale, che si rendessero necessarie ai fini della stipula. 
 
Esito istruttoria: 
Per quanto sopra esposto, si propone di procedere all'adozione di un atto conforme alle risultanze 
dell'istruttoria avente ad oggetto “Approvazione schema di accordo, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90, 
tra AMAP e alcuni Comuni della Provincia di Ancona e Fermo finalizzato al rafforzamento delle attività di 
nuova piantumazione in aree pubbliche nell’ambito delle misure fitosanitarie volte al contrasto del tarlo 
asiatico del fusto”. 
 
Il sottoscritto, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, di 
non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 
e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014. 

      
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

         (Sandro Nardi) 
 

 Documento informatico firmato digitalmente 
 
 

 
 

PROPOSTA E PARERE DEL DIRETTORE 
 

Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell’atto, esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità della presente deliberazione. 

Il sottoscritto propone al CDA dell’AMAP l’adozione della presente deliberazione. 

Si attesta che il presente atto non comporta un impegno di spesa a carico del bilancio dell’Agenzia. 

Il sottoscritto, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, di 
non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 
e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014. 
 
 

IL DIRETTORE 
(Francesca Severini) 

 
Documento informatico firmato digitalmente 
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ALLEGATI 
##allegati##


	Con la votazione, resa in forma palese, riportata nell’allegato “Verbale di seduta”,
	Normativa di riferimento:
	Motivazione e Istruttoria:
	Esito istruttoria:


	NumeroDataRep: n. 46 del 29 ottobre 2026
	Allegati: All. A_Accordo_AMAP_Comuni.pdf  -  ACE9CDD342F70D3A76C998314D43425CDECACA3F4C433A0123B777A79A98544E

Allegato 1.pdf  -  EC10DBD710D70290A567D985BA35C431C1164FC9E4B2054DE50E0A8FFC0FE9E7

Verbale di seduta_delibera_46_29102026.Rev.pdf  -  D4CF05B8A535567C588B69B7C0E85AA44D5F1E1269D1447184C8F41C47E7310E
		contact.01
	2026-10-29T19:06:09+0100
	location.01
	Sandro Nardi
	reason.01


		contact.02
	2026-10-30T10:14:56+0100
	location.02
	Francesca Severini
	reason.02


		contact.03
	2026-11-02T09:20:41+0100
	location.03
	Tiziana Pasquini
	reason.03


		contact.04
	2026-11-02T12:05:47+0100
	location.04
	Renato Frontini
	reason.04




